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dell’impudenza 
Abbiamo letto con stupore 

l’ultimo comunicato della Com- 
missione d’epurazione che de- 

. nunciava come qualcuno degli 
epurandi aveva osato minaccia. 

‘re vendette contro i denuncia. 
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ga L'opera del Governo Italiano 

  

    

per gii internati 
ROMA, 6 agosto, 

(Ansa) »- Stamane a palazzo Vimi- 
nale ha avuto luogo, sotto.la presi.   

‘tori, 

E° il colmo dell’improntitu. 
dine, 

| Non contenti, questi fascisti, 
«d'aver portato l’Italia alla ro- 
| vilia completa, non contenti di 
averla esposta al disprezzo di 
tutti i popoli, vogliono ancora 
umiliarla maggiormente perpe- 

. tuando quel malcostume di vio. 
lenza e di prepotenza che im- 
Perversò per tanti, per troppi 
anni, sul nostro Paese. 

Ah! costoro pretenderebbero 
forse che per tutto quello che 
‘(hanno compiuto. indisturbati 
per tanto tempo fosse loro ri- 
lasciato un attestato di bene- 

‘ merenza? 0 forse avrebbero in 
‘animo di ricominciare le gesta 

| dello squadrismo della ‘vigilia 
‘e del poi, rinnovando i tempi 

cendii e del manganello? 
Dalle minaccie di cui sopra 

sembrérebbe di sì, E’ la irridu- 

dell’assassinio di Matteotti, del- 
“Te spedizioni punitive, degli in- 

denza di Ferruccio Parri una riunio- 
ne, nel corso della’ quale stando ‘a 
quanto si apprende; è stata esaminata 
la questione dei partigiani, allo stopo, 
{ra l’altro, di determinare i requisiti 
ber la qualifica dil partigiano. ; 

Sui molteplici. problemi, dell’ assil 
stenza. ab reduci, il ministro déll’As 
sistenza post-bellica; on, Lugsu, in» 
terrogato da.un redattore dellAnsa, 
ha dichiarato che il primo obiettivo 
dell’azione del: Govérno; «è quello di 
provvedere al ritorno dei reduci assi- 
stendoti dal loro rientro in patria, fino 
alle loro residenze, e al loro avvia. 
mernto ‘al lavoro, © 
Affermata la necessità. che. l'azione 

dello Stato, piuttosto che ad un aiuto 
attraverso l'erogazione di sussidi, si 
adoprerà alla creazione di qualcosa 
dì positivo. Il ministro Lussu ha ac- 
cennato che fra gli altri progetti che 
egli ha in animo di realizzare, sono 
Quelli. di un’opera di assistenza e rie- 
ducazione ‘a favore dei ‘bambini mu- 
tilati 0 orfani per cause della guerra, 
nonchè adeguate provvidenze per gli 

frendo ad essi il mezzo di conseguire 
un'adeguata preparazione professio- 
nale attraverso corsi speciali in spe- 
ciali istituti, i 

Circa l’opera. del Governo, per il 
rimpatrio. ‘degli’ internati, l’ ufficio 
stampa del ministero degli Esteri co- 
munida:: le. operazioni ‘di. rimpatrio 
dalla. Svizzera degli internati militàri 
italiani sono ‘ultimate, -In-territorio 
svizzero sono rimastì soltanto alcrni 
ammalati al cui rimpatrio si provve. 
derà con tun treno specialé l'otto cor. 
rente e circa 50 ammalati gravi che 
resteranno ricoverati nel sanatorio di 
Lesin. paia 

Tutti i rifugiati civili verranno an> 
che rimpatriati entro la corrente set. 
timana, 

| Il occasione del termine di quest'o- 
pera, da parte del Governo italiano, 
il Presidente della Confederazione; 
Svizzera, ha inviato un telegramma 
a Ferruccio Parri nel quale lo'ringra. 
zia del cortese messaggio inviatogli in 
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QUOTIDIANO DEL CLN. DELLA PROVINCIA DI UDINE 

e Sottoscrizioni al Prestito Nazionale 
prorogate al 25 agosto 

33, miliardi e 400 milioni sottoscritti finora nell' Alta Kalia 

studenti che rientrano in patria of-|. 
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ROMA, 6 agosto. 

(Ansa) . Nella sua ultima riu. 
nione il Consiglio dei Ministri ha 
approvato uno schema di provve. 
dimento cc quale il termine d: 
scadenza della sottoscrizione, nel 
nord Italia, di buonj qunquennal 
del tesoro cinque per cento è pre. 
nil, già fissato per il 5' agosto, vie. 

ne, su richtiestaedelle-banehe e dei 
risparmiatori, spec almente di quelli 
dei ceti agricoli che’ finora somo 
stuti impediti dal poter sottosetia 
vere, per le difficoltà delle comuni. 
cazioni e per le occupazioni ine. 
renti ‘ui, raccolti, sia prorogato ‘a 
tutto Il 25 corrente mese. 

1 versamenti per la sottoscrizio, 
ne di Buoni quinquennali 5% a 
premi nel nord Italia afluti neile 
segione ‘dio Tesoreria va tutto il 3 
agosto » ammontano informa 
laAnsa» — dà 33 miliardi ‘e 400 
milioni di lire, La sola Lombardia 
vi concorre con circa 17 miliardi, il 
Piemonte con 7? miliardi e mesgzo 
‘circa, Il Veneto con 4 miliardj e 
mezzo, l'Emilia con 2 ‘miliardi e 
merzo c'rea’ e la Liguria con olire 
2 miliardi. 

MI fn 

Cingue nuovi. ponti sull'Adige 
3 VERONA, 6 agosto. 

In una riunione dei rappresen-   occasione del rimpatrio degli internati 
civili é militari italiani. 

  

3 

ri.   

di cibile mentalità fascista che 
contimua prepotente e violenta 

“come in passato, e non vol ce- 

      

missario provinciale della A.M.G. 
ha annunziato che sono stati appro- 

tanti della stampa locale, il Com. 

vati i progetti per la costruzione 
di cinque ponti in muratura sul 

che per una spesa complessiva di 
oltre quattrocento miliohi di lire. 

Tre di questi ponti safanne co- 
struiti nell'abitato di Verona» la 
spesa dovrà ‘ottenere l’approvazio- 
ne della Commissione Alleata. 

Lentiai TI 

Le- condizionid'armistizio 
fatte. all'Italia | 

non saranno pubblicate 
Di LONDRA, è agosto. 

(Reuter) - Il corrispondente‘ di- 
blomatico della Reuter informa che 
un portavoce. del Ministero degli 
Esteri britannico ha dichiarato che 
per ora non si ha intenzione di 
rendere pubblici i termini dell’ar- 
mistizio italiano. Un preteso testo 
dell'armistizio è ‘stato. pubblicato 
oggi da alcuni giornali britannici, 
ma non si tratta in effetti che di un 
sommario, delle condizioni già tese 
di. pubblica ragione nel. settembre 
1943. Negli ambienti londinesi behe 
informati si ritiene ché l'armistizio 
dia potere alle Potenze ‘alleate di 
applicare condizioni assai più seve- 
re di quelle effettivamente finora 
applicate in vista della politica di 
cboperazione seguita dai Governi 
Bonomi e Parri. Si ritiene ‘che la 
riunione dei Ministri degli Estèri, 
prevista dalla dichiarazione di 'Pot- 
sdam, che avrà luogo ‘alla fine del 
mese si occuperà pre prima cosa   
di pace con l’Italia. 

  

| dere; non vuole rientrare nella 
normalità, i 

E. i messeri che purtrop- 
po ancora circolano indistur- 
bati pretenderebbero che l’Ita- 
lia disfatta continuasse a 80p- 
Portare supinamente l’ opera 
toro, senza tentare alcuna di- 

€88, e quasi quasi li, ringra- 
ziasse delle tante benemerenze 

‘Acquistate nel corso di oltre 
vent'anni da clelia insigne 
Vergogna nazionale ed interna. 
zionale che è stato il fascismo? 

a non vedono a che cosa 
hanno ridotto il Paese? Non 

- sentono queste pelli d’ippopo: 
tamo il rossore scorrere sulle 

‘loro faccie di bronzo? 
Chi si deve incolpare se la 
azione è un mucchio di rovi» 

‘’ne materiali e morali? Forse 
coloro ‘che hanno popolato le 
prigioni o le isole di confino 
durante il tempo dell’ignobile 
dittatura? Oppure quelli che 
hanno dovuto chiudere lo sde- 
gno nell'interno dell’animo lo- 

“To senza poter apertamente 
esprimere il proprio parere pe» 
na il carcere o le legnate quan- 
do imperava.il duce dell’italico 
schiavismo ? 0 
Ci vuole un bel coraggio a 

Pretendere ora il perdono di 
tutte, le soperchierie usate in 

| Passato e minacciare perfino 
quella giustizia che vuol ridare 
alla Patria una faccia meno 

‘ Sporca di. quella che le aveva 
i lasciata il fascisino, 

Mo E ora ‘di compreridere, e in 
caso cotittatio è'ora di far com- 
prendete, e risdlutamiente, clie 
la giustizia dell’Italia nuova 

| che lotta e compie sforzi sovru- 
. nani per riprendere un'sia pur 

D “minimo ritmo di vità normale, 
«Se la confrontiamo con la giu- 

stizia del dittàtoriale sistema 
| mussoliniano è ciò che di più 

| | Mite e generoso si possa imma. 
|. &inare, Tanto mite infatti che 

| permette vai loschi relitti del 
fascismo di alzar la cresta e 

4 | tramare rappresaglie. 
._. Ebbene, noi diciamola co- 

8toro che mentre al tempo del. 
| cla loro domitiazione sj regala 

| Yano anni ed anni di carcere 
basandosi sul solo sospetto, orà 

‘8i procede basatidosi su prove 
‘assolutamente vagliate e sicure, 
"in mancatiza delle quali; anche 

(58€ la voce pubblica protesta, 
| 8pecialmerite quaiido si tratta 

di.individui notoriamente. col: 
| Pevoli; si conclude con ‘un noti 
luogo a procedere, . 

|. Tutto questo non basta ai si. 
©» Bnori del passato regime, ed ee- 

coli. nuovamente in linea pron 
‘ti a ripristinare gli antichi me- 

todi con la stessa baldanza e 

LONDRA; 6 agosto. 

(Reuter) La radio di Maaria. ha 
trasmesso la scorsa notte il seguen. 
te comunicato del Governo spugno. 
10: Lu SIULO SEuynolo inspfinge come 
arbitrarie @ ingiuste le Gilusioni al. 
la Spagna contenute netta: dichii. 
razione di Potsdam e le considera 
come il risultato della jalsa propa. 
ganda creata dulla campagna diff. 
samente condotta dagli esiliati ros. 
sì e daî loro associati all'estero, Se. 
guendo la sua politica di modera. 
zione e di buona volontà, la Spa, 
gno, messa di gronie n uno stato 
di-cose ingiuste. che tuttavia. non 
la riguardano direttamente, si a. 
stenne dal formulare le sue riser. 
ve sugli accordi di Yalta, i qual, 
comunque, furono adottati in as. 
senza di quasi tutti i paest europei, 
Ora però, di fronte ad allusioni pre. 
cise, essa ‘sì vede obbligata a dichia. 
rare che non va mendicando l’am. 
missione alle Conferenze înierna. 
zionali e non sarebbe disposta ad 
accettare alcun punto Nor conso. 
no alla sua storia, al suo popolo ed 
aî servizi che essa ha resi alla pa. 
ce e alla cultura. Ragioni analoghe 
indussero la Spagna duando era 
ancora una monarchia a ritirarsi 
dalla vecopid Lega delle Nazioni. La 
Spagna proclama ancora una volta 
la sua votontà di pace e di com. 
prensione verso tutti i popoli € con. 
fida che una volta placate le pes. 
sjoni sorte dalla guetta e dalla pro. 
paganda, l’attuale giudiiato nei suo? 
confronti verrà riveduto. La Spa. 
gua continua all’interno ed oll’este, 
ro g collaborare alla fondaziorie di 
quella price cui essg ha dato un co. 
sì grande contributo rimanendo 
neutrale, libera e indipendente, nel. 
le due più terribili guerre che la 
storia ricordi. ao, i 

, Secondo informazioni pervenute 
al corrispondente della Fsrser 

Madrid viva è l’apprengione. 
popelo spagnolo il quale si chiede 
se la dichiarazione di Fotsdath sa. 
tà seguita da ‘una pressione contrò 
la Spagna, e, presentendo la fine 
del regime di Franco possa essere 
prossima, si augura che l’èventua. 
le soluZione possa venire senza vio. 
lenze poichè sémpre vivo. e pauro. 
so è il ricordo dell'ultima guerra 
civile, 3: E 1 

Dal canto suo la stampa spagno. 
la si affanna a difendere la poli. 
tica del generale Franco, Lo. Yan 
di Madrid scrive che la Spagna ha 
saputo. resistere dlla pressione dei 
paesi dell'asse che vo'svano ‘Indur. 
a ad entrare in guerra contro gli 
Alleati e che essa non tia pugna. 
lato alle spalle nessuna  inazione 
DIRANE: di amento) soa FeR: 
gna — aggiunge il giornale — ha 
evidentemente Piuvgnlià gli Alleati 
rendendo sicuro il Mediterraneo e 
possibili sbarchi nel nord Africa. 
Eurego mette in rilievo sull'Arrib4 
Îl “caratterè nettamente ‘spagnolo 
del. governo nazionalista. formato 
tel 1936 e ricorda che non tutti | 
volontari che s! schiérarono uccan.i 
to.a Franco nella guerra civile DIO. 
venivano dai paesi dell'assè, fa che 
fra essi vi erano anche irlandesi e 
portoznesi, L'Arriba pubblica il te.) 

to Integrale dell'articolo. dell'Ob. 
server di Londra in cui ci si do. 
manda perchè la Spagna debba ve. 
nire aecusata di non essere demo. 
cratica quando anche in Russa non 
esiste una democrazia come l'inten. 
dono i britarimiti, E cogli 

Intanto. sempre da ‘Madrid, si 
apprende che il generale Franco ha 
avuto leri dalla sui resideriza esti. 
Va in. Galizia une lunga conversa. 
ione telefonica col ministro. del. 
l'Interna Blas Perez, a! quale DA 
fo se ta reazione alle décisio. 

MIR a EA se a INI della Cemferenza di Potsdam a. «He diflicoltà compie Bfotzi 51" [vesse provocato disordini. Gli è sta. 
[Raiteséhi per: rimettersi. a Ral-}i0-. risposto Ta ner Ravina “la: non permetterà in r jin | Molta ansieta. eirca i futuri svilup. e SON es ale gifuagione, uitto. è calmo. _ ]Buodo, costi quello che costi, il Oltre al ministro deelì Esteri Mar 

ripristino della vecchia delin.|tin GIU se Ne TEETiD I Iena € sappiano che ogni ten- ministri della Marina ammiraglio e 

| ltativo di rinnovare le gesta cri- 
dell'industria è commerelo ‘e il pre. 

tuinali di un tempo sarà siron- 

  

‘ 8puidoratezza. , 
| Stiaio petò attenti a quello 

| che fanno questi avanzi di un 
| | Passato che non potrà mai più 

| Micostituitsi; stiamo attenti per- 
ch ‘[eh che attraverso mil: 

sidente, delle Portes Ie 
‘Frattanto Il corrispondente spa. 

    

# ‘; 0 sist n sÒ er «discutere de lè ‘po stbili con. |) (hi haverrato si raslegni alostenze ner 1 Bosgna della vit. | | pagare il suo ao alla grusti»|tofia JRpurista i elezioni britan, 
izia, tanto più che questa (pe|Niche. «i risultati del Convegno non 

È i ATO i le che sono neti — scrive il corrisnonden. IR a dato pla LRHLe Volte ta BROS. ma, una riunione politica di va) non pensa di chiedere gli/zenérali è eià di ner sè un passo i , . [verso un’aziome rivoluzionaria, La   
da 

sta, le tre grandi Potenze vogliano 
evitare il ripetersi di duanto av. 
venne con l'Argentina, Questo é il 
motivo percui si dà fin da ora voto 
contrario alla Sbagna 

zioni Unite », 

tre. che il Governo spagnolo, nel.| 
l'’accennare ad all ni. 
cedenti ed a rifeMmenti ingiustifi. 
cati nei confronti della Spagna, 
in errore se ritiene che. le obiezio. 
Di sollevate & Potsdam riguardino 
lo, Stato anzichè il regime spagno. 
lo, e la falsità del punto di vista 
spagnolo è dimostrata dall’articolo 
della dichiarazione di Potsdam in 
cui è stabilitosche: l’Italia diventerà 
membro delle Nazioni Unite perchè 
ha fatto un taglio netto col passato 

ricorioscluto ; 

tizia.che in. vista della urgente ne. 
cessità 
sorte*tra 
lio, il dott. 
stro spagnolo. 
e 

Cenimonie. in 

le Autorità bolognesi 
del trapasso dei poteri civili dal- 
L’A.M.G;'al Governo italiano, hanno 
calorosamente Iesteggiato gli utfi 
ciali alleati, Nel discorso di saluto 
il Sindaco Dozza ha. annunziato il 
conferimento della cittadinanza ono 
tatia al col. Thomas Commissario 
regionale ed al 
Governatore civile. Il col. Thomas 
ed il cap. QUASI ug: ; ., | nolo dell’Observer informa che Uniaugutando alla | Cato senza misericordia al suo arumio di genepali snagnoli si sono! cittadinanza. i LL. ua o. <.< primo apparire. l'ncontrati a Madrid giov scor.|. In tutti i Capoluoghi di Provin-" 
cia testè passati sotto 
strazione del Governo italiano «gi 
sono. svolte ieri per. solennizzare 
l'avvenimento, cerimonie impron- 
tate a cordialità 
Autorità alleate, , 

da tutte le parti si levano voci di condanna 
per il sopravissuto regime. fascista: 

convinto anche i più èsitanti del. 
l’urgente necessità. di *“lipuvanaze 
Franco dal potere al quale assi stes. 
si l'hanno ibnpizato, Ma l’incertez. 
za su ciò che seguirà la caduta di 
Franco frena ancora oggi l’inizia. 
tiva. La restaurazione monarchica 
per quanto con minori probgbi.dta 
di SUecesso cera chie non sei inesi 
fa, e senza la speranza di un ap. 
poggio dal di fuori, sarebbe ancora 
accettabile per i militarà il clero, ia 
banca e in genere per Lutti coloro 
che la considerano garanzia contro 
i disordini. Senza dubbio la réstau. 
razione della. repubblica sarthbe la 
soluzione più accetta alla inassa cel 
pepolo spagnolo, ma i capi re sub. 
blieani sono ancora in pieno d.ssi. 
dio tra di loro», i 

Il corrispondente conclude osser. 
Vando che una propesta, che orgrin. 
contra molto favore, è quella di un 
governo di crdinaària amministra. 
zione costituito dalla naszintanza 
dei partiti che prepari le-elezioni 

. Il corrispondente. diplomatico del 
T'mes, in un articolo di oggi, scri. 
ve che il Governo spagnolo si illu. 
de se crede che in seguito alla sua 
protesta relativa alla dichiarazione 
di Potsdam i tre Grandi rivedran. 
no il loro giudizio acconsentendo 
eventualmente a. che. la. Spagna, 
quale è ora, si unisca alle Nagioni 
Unite Il corrispondente si soffer. 
ma sul punto della risposta spa. 
gnola in cui è detto che una volta 
blacate ‘le passioni suscitate dalla 
guerta..e: dalla propaganda attuale 
1 giudizio nei suoi confronti verrà 
Na: i dt A 
‘«L’accenno alla pari na — eg 

aggiunge — è stato fatto dopo at. 
tento studio. Frarico ha tentato ne. 
sli ultirm temvi di modificare è di 
rendere più liberale il suo»regime. 
Ma — prosegue il corrispondente — 
le tre grandi Potenze non possono 
ignorare nè la sua passata solida, 
rietà. con i paesi aggressori, nè la 
struttuta del regime sostanzialmen 
te immutata, Col render noto tem. 
vestivamente. il loro punto di vi, 

prima, che. 
‘ssa domandi di far parte delle Na. 

.Il corrispondente sottolinea inòl. 

usibni senza pre. 

ha un goverrio demdenatico e 

Da città del Messico giunge n0. 

essità di appianare le divergenze 
1patrioti-spagnelivinvesi. 
_Négrin, ex primo mini. 

i. 1 a diramato una di. 
chiarazione in cuij smentisce le voci 

do ‘avrebbe posto 

he a capo del futuro governo spa. 
gnolo. Egli ha dichiarato: « E” falso 
che io pretenda di conservare la 
carica di capo del governo repub. 
blicano spagnolo. Io fono fenuto 
nel Messico per promuovere un ac. 
cordo tra i RU circa Ja nomina 
di un presidente del nuovo gover. 
no, Quando un presidente provvi, 
sorio sarà stato nominato, il gover. 
no rassegnerà automaticamente le 
dimissioni. Soltanto il presidente 
della repubblica ha il potere di 
formare il nuovo governo, Nell'in, 
eresse della .Spagna, .io.. desidero 

che ‘si addivenga ad una rapida 
soluzione della’ questione, soluzione 
che, con la buona volontà, è possi, 
bile raggiungere in pochi giorni), 

Negrin ha avuto nella giornata di 
leri' une ‘serie dij collequi’ con' altri 
leaders spagnoli in esilio, tra cui 
Gordon 
blicana. Aleandro Otero, presiden. 
fe del gruppo che riunisce la mag. 
gioranza. dei socialisti spagnoli con 
Cui Negrin aveva avuto un altro 
scambio di vedute giovedì scorso, è 
l rappresentanti del partito federa.) 
ie repubblicano, ide 

Rio de Janeiro l'associazione 
braslliana . degli amici. del. popolo 
spagnolo ha iniziato ieri sera una 
sampagna contro il regime di Fran 
co con una riunione cui hanno 
vartecipato un ‘migliaio ‘di persone, 
Gli oratori hanno chiesta la rottu. 
ra delle relazioni tra il Brasile e la 
Spagna. 

pepe. : mei, è ® 

Anche per Tangeri 
la questione s’imbroglia 

PARIGI, 6 agosto, 
(Reuter) . Si apprende, da fonte 

ufficiale che la Gran Bretagna ha 
chiesto che la Conferenza di Tan. 
géri, che avrebbe dovuto avere ini, 
zio qui oggi, venga rimandata di 
alcuni giorni in modo di dar tempo 
al nuovo Governo britannico di 
confermare -o modificare le  istru. 
zioni date dal, È ente Governo 
ai delegati britannici alla Confe, 
Tera a ; 

I giornali del mattino di Londra 
diseutono la questione della posi. 
zione. della. Spagna nei riguardi 
delle conversazioni dj Tangeri che, 
a Quanto si sa, si inizienanno ve. 
nerdì prossimo a Parigi siae) 
«Come la Spagna possa entrare 

nelle discussioni del futuro «Status» 
di Tangeri è in questo momento 
incerto» — scrive il Times, «La 
prima proposta d'ineludere in qual. 
che medo la Spagna nel controllo 
internazionale di Tangeri è ora as, 
sai dubbia dopo una critica .così 
severa del Convegno di Potsdam al 
regime di Franco» — crive dal can. 
to suo il Daily Telegraph, 
Il Manchgster Guardian poi con. 

sidera, che due sono le probabili 
alternative per il regime della zona 
di Tangeri: 0 che sj torni a qualche 
cosa di simile al controllo esistente 
prima dell'occupazione di Franco 0 
Che Tangeri passi direttamente sot. to.la nuova organizzazione mondia. 
le. A tale proposito il giornale os. 
SERIA che la quest'one di Tangeri 
metterà certamente in luce nuovi   

la sua nomi. 

enimonie improntate 
‘Cordialità: verso 9h Afbati 

cBGINONO, A -MUOVI assaggi 
, all'arimemisteazione ntal'ana 

BOLOGNA, 6 agosto. 
Alla sede del 

  

(Ansa) = Municipio 
in occasione 

capitano Carter 

  Carter hanno ringraziato 
n ui avvenire d È 

lAmmini- 

È 

, nei riguardi delle 

Al Presidente del Consiglio, mi-   | duteressi di mora. — vr ‘dichiarazione di Potsdam:.deve aver 

\     terni, sono, giunti te- MIRA nisi ene ar]   

oe Si egli, awrebne pasto. [importanti aspetti del reparti del Tale condizione ad un accordo, con |le Na MARSSS gli altri capi spagnoli, 

‘| Silone, rispettivamente . segretario 

‘tedì .0 mercoledì; il Vice presiden- 

azioni Unite con la 
Franco, — 
  

Nerini sarà a capo 
della delegazione italiana 

al Congresso del Partito Socialista francese 
to... ROMA; 6 agosto, 

(Ansa) - Pietro Nenni e Ighazio 

generale e membro della direzione 
del Partito Socialista Italiano; en- 
tro la corrente settimana, a quanto 
apprende l’Ansa, partiranno per Pa-|t 
rigi per assistere ai lavori del con- 
gresso socialista; 
Radio Pàrigi informa che è atte- 

so nella Capitale francese per mar- 

te del Consiglio Italiano Pietro 
Nenni; il quale sarà a capo della 
delegazione italiana al congresso 
dél Partito Socialista francese. 

“Due tedeschi fucilati 
  

‘ner detenzione di armi |membro del Consiglio industriale per detenzione di armi |me l'Alta Italia, ha tato che dal. . FONDRA, 8 agosto. 
. (Ansa) - TI servizio stampa alleato 
in Germania comunica che sono stati 
fucilati in una prigione di Wolfenbut- 
tel due tedeschi condannati a’ morie 

fiume Adige ed altre opere pubbli- 

di tracciare lo schema del trattato 

rdax, dell'Unione repub.| 

YWd'otdine del COMizio è: ribasso. del 

  

dei C.L.N. del Veneto 
VENEZIA, 6 agosto. 

(Ansa) + Al convegno regionale dei 

presentante di Belluno ha, messo in 
lilievo la delicata situazione politica 
creatasi nei tre comuni 

zione, | 
propaganda nazionalista svoltà dai te. 

to il rappresentante di Belluno non 

brecisa e tale da tranquillizzare l'an- 
sletà dell'elemento italiano ché è sem. 
pre . in. prevalenza; 
complicata dalla permanenza in quei 
territorive dal 
questi ultimi tempi degli obianti per 

ridico. I) rappresentante di. Udine-hà 

condo informazioni provenienti da 
| fonte attendibile, la provincia di Udi, 

ne sarebbe esclusa dal prossimo pas- 
saggio alla amministrazione ‘italiana 
delie provincie italiane ed ha pregato 
il Comitato di Liberazione Veneto di 
interessare ‘della questione il C.L. 
N\A.I 

‘Per. l'industrializzazione 
dell'agricoltura. italiana 

PADOVA, 6 agosto. 
(Ansa) - Il problema della industria- 

lizzazione della agricoltura italiana 
attraverso un maggiore incremento 
dèlle coltivazioni. di quei prodotti 
agricoli suscettibili di utilizzazione da 
parte dell'industria è stato discusso a 
Padova ih una riunione proposta da 
un. comitato appositamente costitui 
tosi per lo studio di tale problema, E’ 
stata affermata. l'opportunità della 
creazione di cooperative agricole e in- 
dustriali a cui le industrie partecipe. 
ranno con i loro capitali ed è stata 
pure decisa la costituzione di un'or- 
ganizzazione dei rappresentanti della 
associazione degli agricoltori, del con- 
sorzio agricolo e dell’ispettorato agri- 
colo. È   

i La Spagna di Franco con le.spatle-al muro 

Mentre: Madrid reagisce alla stoccata di Potsdam dovrebbe aver lu 

    

IT convegno. regionale 

Comitati di Liberazione Nazionale del 
Veneto tenuto a Ua Foscari il rap- 

di Cortina 
d'Ampezzo, di Pieve di Livinallongo 
e.di Colle.Santa Lucia. Le popolazioni 
dei tre comuni annessi ai sud Tirolo 
dopo l'otto settembre, e trasferiti alla 
provincia. di Belluno ‘dopo la. libera- 

risentono ancora dell’intensa 

deschi durante l'invasione non ancora 
cessata, Le autorità alleate ha aggiun- 

hanno assunto èncora, rispetto a que. 
sto delicato problema, una. posizione 

La « situazione: è 

ritorno avvenuto rin 

la cittadinanza germanica, di cui non: 
è stato ancora chiaftito=lo stato giu-, 

fatto d’altra parte presente che, se. 

prossimo convegno dei re Grandi 
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LA GUERRA CONTRO IL GIAPPONE. 

Le truppe cinesi estendono la loro attiv 
nella provincia dell’Anhwei 

tà 

    

n maltempo ostacola l'offensiva aerea 
  

NEW YORK, 6 agosto, 
Truppe alleate dperanti in Bir. 

mania nella zena allagata fra 
Mytkye e il fiume Sittang. hanno 
cont nuato ad incontrare forte rea. 
zone nemica. Il comunicato del 
Comando dell'Asiù sudlorientale, 
nel dare notizia di.elò aggiunge che 

ponese è stato concentrato ‘sulle 
truppe dind'ane che hanno conqui. 
stato Un ponte sulla ferrovia Pegn: 
Martaban, one 

Anche pattuglie alleate, operan. 
do nel bussoSittong, hanno contia 
muaio ad incontàure decisa résì. 
stenza nella zonu ad est di Abaya. 
Dopo” quattro. tentativi le iruppe 
alleate hanno cacciato il nemico 
dalle posiz onì sulla linea ferrovia. 
ria; la resistenza nemica è stata 
notevole; sono stati scotti melti ca; 
daveri nemici irGsSportati dalle ac. 
que del Sittang. 

Il comunicato dell'Alto Comando 
cinese ha dato not'za per la.pri. 
ma volta di attività delle truppe 
cinesì nella provincia dell'Anhwei, 
annunciando la Tberazone della. 
città di Sunshan, a una cinquanti. 
na di chilometri a nord ovest del 
porto di Wwhu sul fiume Yangise. 
La città è. stata . rioccupata. con 
l'aiuto di formazioni locali. 

Nella Cina mer'dionaie forze. ci. 
nesi hanno accerchiato un caposal. 
do giapponese presso Hingan, sulla 
ferrovia Hunan.Kwangsi a nord. 
est di Kwé.lin, i 

IL Comando delle forze aeree ae 
mericane ‘In Cina annunzia che 
  

  

TEOR RERTOR 

ogo a Washington 
  

DA BORDO: DELL'INCROCIATO- 
RE « AUGUSTA è», 6 agosto. 

Truman ha proposto durante la 
Conferenza di Potsdam che la pros- 
sima riunione. dei tre Grandi sia 
tenuta a Washington, 

Il Generalissimo Stalin ha aderi- 
to alla proposta subordinatamente 
alla possibilità ‘che egli avrà, al mo- 
mento del nuovo incontro, di recar- 
si così lontano ‘dall'Unione Sovie- 
tica, . ; 

Si ha da Londra che nel suo. edi- 
toriale odierno, il liberale Manche+ 
ster Guardian rileva che il tratta- 
mento usato dagli Alleati nei.con- 
fronti della Germania potrebbe pro 
durre un ‘ristagno nell’ècohomia 
dell'Europa interà. Commentando 
gli accordi di Potsdam a proposito 
delle. riparazioni di guerra e del 
‘controllo. delle industrie. tedesche, 
il giornale scrive: «Le grandi Po- 
tenze fanno un esperimento di cui 
noi possiamo vedere l’inizio ma no 
la fine: la liquidazione controllatà 
di ‘un grande:Stato industriale mo- 
derno, a; 
Ineyce di un rieco Paesemanifat- 

turiero con un alto livello di vita e 
un attivo commercio estero, viesarà 
una zona molto più ristretta, pri» 
vata di importanti province forni» 
triei dirgehneri alimentari e di ma- 
    

" Stalin e Molotov 

imminente ripresa dei rapporti economici 
fra Italia e Svizzera 

terie prime, e questa zona dovrà 
mantenere. una. popolazione ‘assai 
accresciuta. Sebbene la decisione di 
eliminare tutte le possibilità di ri- 
vincita da parte tedesca fosse'ine- 
Vitabile, non è chiaro » dice il gior- 
nale - se ai tedeschi sarà lasciato 
abbastanza per mettere loro.il. ri- 
torno ad una vita civile». 
Dopo aver rilevato che ai tede- 

schi dovrebbe venir concesso di pro 
durre acciaio per circa 10 milioni 
di. tonnellate annue, il che corri- 
sponde alla produzione del periodo 
di crisi 1930-33 e sarebhe sufficien- 
te per le necessità del tempo di pa- 
ce, il giornale si domanda che ge- 
nere di Paese dovrà restare nel cen 
tro del contihente ‘quando saranno 
attuate le decisioni dell'accordo di 
Potsdam. « La rispasta - esso con» 
clude - è di interesse generale ». 
= _______1. È 

. e . PN , rientrati a Mosca 
LONDRA, 6 agosto; 

Il Generale Stalin ed il Commis; 
sario per gli Esteri, Molotov, sono 
giunti ierj a Mosca di r'totno dalla 
Confereriza di Pcisdam. 
  

  

ROMA, 6 agosto. 
(Ansa - L'Ansa apprende da 

fonte competente che sono giunte 
a:conclustone le trattative svoltesi 
a Berna fra la Delegazione italiana, 
presieduta dal direttore generale 
degli Affari economici presso il Mi- 
nistero degli Affari Esteri coinm. 
Di Nola e le competenti autorità 
elvetiche per la conclusione di un 
accordo diretto a stabilire la ripre- 
sa dei ‘rappotti commerciali tra i 
due Paesi. 

, Secondo quanto risulta ‘all’'Ansa 
l’uccordo commercitile sviesero è 
stato paraffatto oggì a Berna é ver- 
rà firtitato. nei prossimi giorni dai 
rispettivi Ministri degli Esteri, 

——— i 
) ; page . è gia e À o Contro il carovita 

6 \ Ii s e la disoccupazione 
Comizio indetto a Roma 

: dalla Camera del Lavoro 
CE RAPCIRIEE ROMA, 6 agosto. 

(Ansa) - Stamane nel comizio indet- 
to dalla Camera Confedérale del la- 
voro, per protestare contro il carovi- 
ta e la disoccupazione, j lavoratori 
romani Hanno approvato un. ofdine 
del giorno; nel quale, « riconfermato 
ché i bisogni dei lavoratori si fanno 
sempre più impellenti e le privazioni 
sempre più insopportabili, approvano 
le proposte dell’organizzazione sinda- 
cale per la lotta contro la disoccupa- 
zione ‘e il carovita, pràsentata al Go- 
verno e alle altre Autorità, dichiarano 
di continiiàre l’azione, finchè le ri- 
chieste non saranno reglizzate», 
Il segretario. della camera del lavo- 

ro; GISmao Busch: ‘ha rilevato che due 
problemi assillano i lavoratori; quello 
Hella ricostruzione è quello della di. soceupazione. Quanto alla ricostruzio- 
ne. Buschi ha affermato che essa deve 
essere fatta nell’interesse del paese e 
del popolo e non ad uso e. consumo 
degli speculatori e degli sfruttatori: 
Circa il problema della disoccupazio- 
ne egli ha detto che questo sarà ri- 
solto con la collaborazione del Go- 
Vernp, MEET 

I prezzi devono essere controllati ri- 
salendo .a quelli di produzione da sta- 
DUEER d'intesa con le commissioni in- 
erne. DÀ | 
Ha, parlato pol, Leopoldo Rubinacei 

clie. ha detto fra l’altro: «La parola 

costo di vita e bolitica di lavori pub- Dili. », i i ì i 
Infine ha perlato il segretatio délla 

C.G.LLi, Lizzardi, il VI ha affer- mato che per risolvere rion solo i problemi contingenti ma ance e quélli 
(padamentali, occorre la. « Costituen» 

Dopo là lettura dell'ordine del gior. 
no conclusivo, 1 Icomizio si è sciolto. 

S'tuazione grave io Ligaria 
per le industrie pesanti 

icpà . GENOVA, 6 agosto. 
(Ansa) - Nel corso di una. inter- 

vista, Federico dè Barbieri, com- Mmissario dell'industria nella Com- misstone ‘economica della Liguria é 

Ata. ha dichiarato che 
nel mese di luglio, Genova ha avu- 
to dagli Alleati una. assegnazione 
di 2 mila tonnellate di carbone. Ta- 
le quantitativo è destinato ad au»   per possesso illecito di armi. 

\ 
\ 

le mese si raggiungeranno circa 
dalle 7 alle 12 mila tonnellate. 

Il fabbisogno per la Liguria è di 
ben 200 mila tonnellate mensili ; 
ma, è.stato. annunciato che-*in detta! 
regione si avrà una assegnazione 
da 75 a 80 mila tonnellate. Sarà 
così possibile riattivare il servizio 
del gas che sarà tuttavia frazio- 
nato, 

Tre mesi dalla fine della guerra, 
la situazione dell’industria’ side- 
rurgica e metallurgica della pro- 
vincia di Genova, perdura pessima, 
Giacchè 60 mila sono .ì lavoratori 
di questa categoria e 12. mila sono 
senza lavoro. pifi y 

Gli impianti hanno subito distru- 
zioni ‘per cause belliche per una 
percentuale del cinquanta per cen- 
to; La Fiat che: è la più danneg- 
giata, ‘ha fl 70 per cento di mac- 
gatheti e dei capannoni inutizza- 
bili. È 

I maggiori macchinari sono stati 
asportati dai tedeschi e la maggior 
parte di duelli rimasti non rispon- 
dono alle nuove esigenze di lavoro, 

Per -le. mense mancano i grassi 
ed i generi necessari. Con l’istità- 
zione di speciali squadre annona- 
rie, si spera di provvedere a quel- 
le deficienze che si riscontrano sul 

Intenso jwoco dell'artigl'eria’ giop.|2 

_JTà gianponesi devono aver letto il 

caccia americani, incalzîndo i giap. 
Onesi hanno dunneggiato un pon. 

‘e stradale presso Sinshing @ sud. 
est del lago di Tungting. Altri OP» 
parecchi americani hanno ieri pro, 
voceto l'incendio d'un villaggio oc. 
cupato dai ‘giapponesi nel K'awanbsi 
occidentale, a nord.ovest di K'shui, 

pena riconquistata @alie iruppe 
Cinesi. Contemporancamente bom. 
bard.eri, cinesi hanno Mperato con 
successo contro irusporti, acquar. 
tieramenti e naviglio fiuv'ale. nelle 
provincig di Honîn e Hupeh. IL co. 
municato aggiunge. che. oltre. dae. 
cento giapponesi seno, rimasti uce?si 
il 3 agosto quando un apparecch.o 
americano provocò intendivin 4 vil. 
laggi: e. distrusse ‘12 \acquartiera. 
menti nella sona di Kiushu. 

L'offensiva aerea contra il Giap. 
pone è ancora ostacolata dalle av. 
verse condizioni atmosferiche. Nel. 
da girata di giovedì gli eerei del 
?, Roggruppamento americano han 
no continuato le operazioni di blcoe. 
co del G'appone distruggendo tra. 
sporti ed imbarcazioni fluviali pres. 
80 pongkong, al largo di Borneo e 
nelle Intie Orientali. Inoltre for. 
mazioni di «Ligthning» hanno. co. 
mnciato ad qiiaccare il. sistema di 
comunicazioni giupponesi nella. 20: 
na.Gi Soerabàja nella parte orîen. 
tale di Giava distruggendo 37 cca. 
metive. Forze navali leggere ed ne. 
rei hanno bombardato simultanea. 
mente. le. zone. costiere y'apponesi 
l PA nel Borneo nord orien. 
tale. 
L'ammiraglio. Nimîtz annuncia 

che «Liberator » della Marina han 
no affendata una piecola nàve da 
carico giapponese a sud dell'iscla 
di Honshu, Un gruppo di otto an. 
parecchi nemici ha tentato di op. 
porsi all’azione, ma due di essi so. 
no stati abbattuti e gli altri sei 
danneggiati, 

Al largo delle coste della provin. 
cia dello Shantung (Cina), è stata 
affondata una, nave da trasporto 
di 2000 tonnellate. Una centraie 
drica e un faro sono stati bombar. 
dati a sud.est di Shangai, Naviglio 
leggero e mezzi da ‘sbarco seno sid: 
ti mitragligti e lasciati arenati pres. 
so capo Otomari, isola di Onekotan. 

Assieme alle bombbe e ai protet. 
tili i giapponesi ricevono sora dal 
cielo. settimanalmente anche un 
giornale alleato, appositamente pre. 
parato per loro ‘in. lingua giapro. 
nege, Aerei di base nelle Marianne 
e ad Okmawa hanno lanciato lu. 
nedì mattina un milione di ‘copie 
di questo settimanale sul Giapoo. 
me. Ib giornale, che. è illustrato, 
verrà portato presto a otto milioni 
di copie, é vi 
Durante una incursione nottur. 

na, fortezze volanti hunnò lanciù. 
to centinaia. di migliaia di vip 
dell’ultimatum di Potsdam al Gian 
pone, Gli qbitanti di clmeno 50 cît. 

praclama richiedente il rovescia. 
mento della costituzione e specifi. 
cante le condizioni della resa. 

Altre dodici città giapponesi sono 
state inoltre avvertite, a mezzo di 
manifestini, dell'approssîmarsi di. 
attocchi aerei coniro di esse, Le 
più importanti di tali città sono 
Yamata e K'ushu il. maggior cen. 
tro metallurgico del Giappone, con 
una popolazione di 650 mila abi, 
tanti, ) 
Una intercettazione di Radio To. 

kio informa .che 130 apparecchi 
«Mustang» di base ad Iwo I:ma, 
hanno effettuato una incursione sul 
fa parte settentrionale della c‘ità 
Ci Tokio e su altri chbiettiv: delli, 
sota di Honshu; l'incursione è du» 
rata circa un’ora; gli apparecchi 
hanno operato principalmente con, 
tro cb'ettivi militari e trasperti., 

Radio Tokio informa anche che 
cento «Superfortezze» hanno at. 
taccato di sera le città di Tasasaki 
e di Sh:bukawa nel territorio me, 
tropolitane del Giappone, |>. 
e e 

Prime critiche sovietiche 
alla stampa giapponese 

Sono apparse oggi nella stampa 
sovietica, ra prime critiche. alla 
stampa giapponese dopo molti me. 
sì, «Molti giornali giapponesi. — 
scrive la Pravda — non hanno na. 
scesto le loro speranze in un falli. 
mento della Conferenza di Pot. 
sdam », . 

  
Una nuova bomba 

di eccezionale potenza 
viene usata contro il Giappone 

WASHINGTON, 6 agosto. 
(Reuter) - ll presidente Truman ha 

annunciato. oggi che sere fa aerei 
americani hanno sganciato sulla base 
giapponese di Hiroshima il più gran- 
de tipo di bomba finora uscito Bela 
guerra, Bomba atomica» La bomba 
ha una. potenza duemila volte mag-   mercato. I lavoratori chiedono più 

generi alimentari; che denaro. 

neo 

La questione delle colonie italiane 
glore. della grande « slam» britannica 
che fino, ad oggi era la più potente 

dei Ministri dagli Ester 
  

sarà risolta al Consiglio 
WASHINGTON, 6 agosto 

| (Reutet), Secondo, fonti bene, in. 
formate alla prossima. riunione del 
Uensiglio dei. ministri degli Esteri 
sarà trattata ‘anohe la. questione 
delle ex colonie italiane in Africa, 
questione che a Potsdam. sarebbe 
stata sollevata dalla Russia. La so. 
luzione è stata rinviata a) trattato 
di pace per l'Italia. Si apprende che 
la Russia si riferiva soprattutto al. 
la Somalia italiana, alla Libia ed 
alla, Tripolitania Je quali si trova. 
no ora sotto il. controllo britanni. 
co. Stalin avrebbe proposto un con. 
trollo interalleato, sue 

Il corrispondente della Rewter da 
New York infotma che per i) Sud. 
Africa il futuro controllo dei pos. 
sedimenti italiana nell'Africa orien. 
tale è di interesse: vitale, Infatti, 
sebbene asoeraficamente lontani 
dalle frontiere del sud.Aftica,: essi, 
dato 19 spettacoloso svilupno della 
guerra aered, sono ‘ vicini quasi 
quanto la Rodesta. Il futuro delle 
colonie italiane è tra i getti che 
la Conferenza di Potsdam ha lascia. 
to da parte perchè vengano defini. 
a, dalla Conferenza dei ministri de. 
gli Esteri, e 
.Il presidente Truman dovrà indi. 
rizzare al porno americano poco 
dopo, il suo ritorno 2 Washington, 
Un, radio.discorso. con cui fornirà 
un resoconto personale di quanto si 
è svolto .a Potsdam e si spera — 
dice il corrispondente — che in ta.   mentare in ‘agosto, durante il qua-   le discorso Truman fornisca altri 
chiarimenti sulle discussioni rela.’ 

tive al futuro controllo dei posse. 
dimenti italiani tenute da dui con 
Stalin 'e Attleè, Si ritiene cne antae 
circa l'amministrazione di altri ter. 

‘jehe ha svolto una 

bomba del mondo. Ml presidente ha 
dichiarato. che due grandi stabilimenti 
e molti impianti lavorano da due anni 
e mezzo negli Stati Uniti per la pra» 
duzione della bomba. | 

Il “Lavochkin 5,, 
Ma PO" * . ® — 

gioiello dell'aviazione russa 
MOSCA, 6 agosto, 

(Tass) - Uno dei migliori aerei s0- 
vietici è ìl cactia « Lavochkin 5» con 
il quale l'asso dell'aviazione russa: 
Jvan Kozhedub ha abbattuto 62 appa- 
‘tecchi nemici. Tale.tipo di caccia, die 
segnato dall’eroe del lavoro socialista 
Lavochkin, impiegato per la prima 
volta nel 1943 ha qualità di combate 
timento ben superiori a quelle dei 
« Fokkewulf 190» tedeschi, tanto che 
in una battaglià aerea fra 30 « Mes- 
serchmitt». e. « Fokkerwulf» e sei 
« Lavochkin », 10 apparecchi tedeschi 
vennero abbattuti, mentire non si cb- 
be alcuna perdita da parte sovietica. 
Durante la guerra il creatore dell'ap, 
parecchio « Lavochkin », ha apportato 
continui perfezionamenti al suo aereo, 
visitando spesso ‘con i suoi assistenti 
ìl fronte per vedere all'opera le sue 
creazioni. 

In tal modo si è potuto aumentare 
la velocità, la manovrabilità, la poten 
za di fuoco del caccia sovietico e Vin- 
gegnere Lavochkin è intento tuttora 
21 lavoro per creare inuovi. tipi di 
apparecchi sempre più perfetti. © 

    

AGO ®. 

Mitigazione 
Re e. —® a % ‘se 

delle condizioni di armistizio 
imposte a.la Finlandia 

LONDRA, 6 agosto. 
L’Agenzia sovietica Tess infor- 

ma che in vista dei cambiamenti 
internazionali ‘nella situazione ge- 
nerale in seguito alla cessazione 
delle ostilità contro la Germania, 
la Commissione di controllo alleata 
in Finlandia «ha ritenuto possibile 
sottoporre a revisione, al fine di 
mitigarle, alcune restrizioni dell'ar- 
mistizio. Così alla fine di luglio, 
la commissione ha ritenuto possi- 
bile abolire le restrizioni sui movi- 
menti del naviglio da guerra e mer 
cantile finlandese e sui movimenti 
degli aerei finlandesi nel territorio 
finlandese. 

La Commissione ha inoltre deci» 
so di restituire al Comando finlan- 
ese gli aerodromi di Kotka e di 

Turku finora a disposizione del 
Comando alleato; oltre a ciò la 

cesso ai rappresentanti delle Na- 
zioni Unité e dei Paesi neutrali di 
mantenere comunicazioni telegrafi- 
cile postali e telefoniche con l'e- 
stero, 

E’. stato comunicato ufficialmen- 
te che le trattative finanziarie e 
commerciali. svoltesi a. Londra. tra 
delegati finlandesi. e la Gran Bre- 

  
Ù 

ciuse. La \ripresa. del commercio 
tra Gran Bretagna e Finlandia è 
però subordinata all'attuazione di 
alcuni. provvedimenti di carattere 
tecnico, che si spera possano essere 
portate a termine verso la metà di 

itagna sono state felicemente con- 

agosto. 3 
n 

Calo Ùi na aloroso messagg 
del Governo polacco 

al Generalissimo Stalin 
MOSCA, 6 agosto. 

In un messaggio inviato al Ge- 
neralissimo Stalin in occasione del- 
la visita dei marescialli Zhukov e 
Kokossoviki a “Varsavia il Gover- 
no, polacco dice che il riconosci- 
mento delle frontiere . occidentali 
della Polonia sull’Oder e sul Neis- 
se è considerato come il maggiore 
degli obiettivi raggiunio nella sto- 
ria della Nazione polacca. 

Tali frontiere. garantiscono ‘ad 
essa l'indipendenza e la rinascita. 
Saluta nel Maresciallo Stalin l’ispi- 
ratore e l'organizzatore della gran- 
de vittoria delle Nazioni democra- 
tiche unite e dà ‘assicurazione della 
più sincera e profonda amicizia ‘del 
aese verso l'Unione Sovietica. 

> 

L' ammislia in Jugoslavia 
ner aluudo cetagorio di colleborazionist 

BELGRADO, *6. agosto, 

10 

della difesa nazionaie, il consiglio ar 
tifascista di. liberazione nazionale ha 
approvato Oggi una legge di. effetto immediato in base alla quale viene 
concessa l'amnistia alle persone dete_ nute sotto l'accusa di collaborazioni- 
smo, 0 con imputazioni analoghe, 
molte delle quali erano già state pro- 
cessate e. condannate, L'amnistià si 

Comprese le truppe cetniche struolate 
dal generale Mihàilovie, Sono esclusi 
dal. beneficio. dall'amnistia gli Usta- 
scia, tutti. coloro. che. hanno. fatto 
parte delle bande serbe, i membri del 
«kulturbund » della « gestapo »,  del- 

ìzia ed i crin inali di guerra, i 
Si è tenuta ieri a Belgrado, la prima 

Hunione del fronte unito del popolo, 
movimento di liberazione nazionale, 

( È a parte importante 
nella libèrazione della Jugoslavia, So» 
ho convenuti più di mille delegati, in 
tappresentanza delle organizzazioni 
locali di tutta ‘la Jugoslavia per pre- 
barare il programma della futura at-   ritori nemici, quali ad esempio quel. 

li del. Pacifico, si cercherà da tali! 
gruppi di conoscere l’apinione del: 

residente. Tuttavia la campagna; 
per l'acquisto di territori ton si li,; 
mita ai possedimenti giapponesi neli 
Pacifico. Da parte di alcuni am. 
bienti sì vorrebbero rinnovare le 
pressioni sul Governo degli. Stati 

To 
l te della Slovenia 
i‘ l'unibne di tutto 

tività del Partito. Con le loro elezioni 
del comitato provvisorio sono entrati 
ora a fare parte del movimento: il Ministro, degli Esteri e Jvan Subasich 
ed il ministro Gelle Informazioni Ko. 
sanovitch che appartenevano al così 
detto gruppo di Londra. E' stato calo. 
s&mente applaudito il rappresentan- 

il quale ha chiesto: 
il popolo sloveno », 
  

Uniti affinchè questi iniziassero he. 
goziati atti a portare la Groenlan. 
dia e l'Islanda sotto il controllo a. 
mericano, Ja prima mediante. ac. 
quisto e la seconda con annessione, 

Probabile rinvio-di otto giorni, 
della prima riunidne 

‘del Comitato delle Nazioni Unite 
WASHINGTON, 6 agosto. 

La Reuter apprende che la prima 
riunione del Comitato esecutivo del 
l'organizzazione delle Nazioni Uni. 
te, fissata in un primo tempo al 9 
agosto, verrà probabilmente rinvia. 
ta di una settimana o due, dato il 
ritardo nei preparativi da parte del. 

  

Calamandre favorevole adi una fra 
TOpund icana autonoma 

BOLOGNA, 6 agosto. © 
{Ansa) - Davanti ad un folto u- 
ditorio che gremiva la sala del tea- 
tro coriunale, il prof. Piero. Cala- 
mandrei. dell’Università di Firenze 
presidente del movimento tfedera+ 
lista eurbpeo in Italia, ha parlato 
|oggi dichiarandosi favorevole ad 

e. indipendente, 

Ha detto inoltre che non è pos- 
Sibile concepire una società libera 
Senza una riforma sociale dello Sta- 
to per cui sia concesso a tutti un 
adeguato tenore di vita e l'effettivo 
esercito della libertà. In merito al 
problema internazionale ha infine 

una forma repubblicana autonoma 

le. Potenze. interessate, Si ritiene detto che la Costituente dovrà non 
probabile che «gli: Stàti Uniti sa. 
tanno rappresentati dell'ambascia. 
tore a Londra, Jhon Wihant,   solo. risolvere numerosi problemi 

in un ambito strettamente naziona- 
le ma impostarli tenendo conto del- 
lo sviluppo dell’idea federativa, 

Commissione di controllo ha con- ’ 

(Arisa) - La proposta del Marescial= 
‘flo Tito, Primo Ministro e ministro 

applica a tutti coloro. che hanno pre- | 
stato setvizio in varie organizzazioni, 

  

d 

te «altre organizzazioni fasciste di po- -
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